
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Provincia di Oristano

COMUNE DI SIMAXIS

Numero   16   del   30-03-23

Adozione del Piano integrato delle attività e organizzazine art. 6 del D.L. 
N.80/2021 conv. con legge n. 113/2021  - Sezione Prevenzione della 
corruzione e della trasparenza triennio 2023 2025 ai sensi dell'art. 1 della 
L.n.190/2013 -

Oggetto:

ORIGINALE

L'anno duemilaventitre il giorno trenta del mese di marzo, nella sala adibita alleriunioni 
della Giunta Comunle, alle ore 13:30, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei 
Signori:

SINDACOOBINU GIACOMO P

VICESINDACOMOTTURA MARCO P

ASSESSOREATZORI CHIARA P

ASSESSORECHERCHI NICOLA P

ASSESSOREOLIA MATTEO P

Totale presenti n.  5 Totale assenti n.  0

P = Presente; A = Assente; C = Collegamento remoto

Assiste alla seduta il Segretario Comunale  Sanna Maria Teresa.

Assume la presidenza Dott. Ing. Obinu Giacomo in qualità di Sindaco.



 

Assiste con funzioni di verbalizzante, consultive e referenti la Dott.ssa Maria Teresa Sanna in qualità di  

Segretario Comunale, autorizzata dalla Prefettura all’incarico di reggenza  - Ufficio territoriale del Governo 

di Cagliari - Albo dei Segretari Comunali e provinciali Sezione Regionale della Sardegna – con nota n° 

27449 del 23/03/2023; 

Constatato il numero legale dei presenti ai fini della validità della seduta; 

 

LA GIUNTA COMUNALE   

Premesso che: 

 

• in attuazione dell’art. 6 della Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la 

corruzione, adottata dalla Assemblea Generale dell’O.N.U. il 31 ottobre 2003 e ratificata ai sensi 

della L. 3 agosto 2009, n. 116, e degli artt. 20 e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione, fatta a 

Strasburgo il 27 gennaio 1999 e ratificata ai sensi della L. 28 giugno 2012, n. 110 l’Autorità 

Nazionale Anticorruzione e gli altri Enti Pubblici indicati dalla legge nazionale sono tenuti ad 

adottare attività di controllo, di prevenzione e di contrasto della corruzione e dell’illegalità in genere 

nella Pubblica Amministrazione 

• la L. n. 190/2012 all’art. 1, comma 7, quale norma di ratifica della Convenzione della Nazioni Unite 

contro la corruzione, dispone che per la finalità di controllo, di prevenzione e di contrasto della 

corruzione e dell’illegalità in genere nella Pubblica Amministrazione l'organo di indirizzo politico, 

su proposta del responsabile anticorruzione, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il proprio Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione; 

 

Considerato che i contenuti del Piano Anticorruzione devono essere in linea con i contenuti indicati nel 

Piano Nazionale Anticorruzione che costituisce ex lege (art. 1, comma 2-bis, L. n. 190/2012) atto di indirizzo 

per gli Enti tenuti ad approvare il proprio Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione;  

Visti altresì: 

• Il D.P.R. 24/06/2022, n. 81 (GU n.151 del 30/06/2022): “Regolamento recante 

individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 

organizzazione” 

• Il DM 30/06/2022, n. 132 - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA: 

“Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e 

organizzazione”.  

Dato atto che il decreto citato dispone: 

“ Art. 6 - Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta 

dipendenti  

1. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50  dipendenti, procedono alle attività [… per 

il piano anticorruzione], per la mappatura dei processi, limitandosi all'aggiornamento di 

quella esistente all'entrata in vigore del presente decreto considerando […], quali aree a 

rischio corruttivo, quelle relative a: autorizzazione/concessione; contratti pubblici; 

concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; concorsi e prove selettive; processi, 

individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento 

degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  

2. L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti 

corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 

significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance 

a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla 

base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.” 
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Richiamate le seguenti disposizioni:  

• la legge 6 novembre 2012, n.190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione;  

• il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n.33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”;  

• la legge n. 124/2015 che ha attribuito al Governo tutta una serie di deleghe nell’ampia materia della 

riorganizzazione delle PA, in particolare l’art. 7 che ha previsto la revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, cui il D.lgs. N. 

97/2016 ha dato concreta attuazione;  

• la Deliberazione del Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) n. 831 del 

03/08/2016 con la quale è stato approvato il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA);  

• la Deliberazione del Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) n. 1310 del 

28/12/2016 contenente “Linee Guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni, contenute nel D.lgs. N. 33/2013 come modificato dal D.lgs. 

N. 97/2016”;  

• la Deliberazione del Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) n. 1208 del 

22/11/2017 recante: "Approvazione definitiva dell'Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale 

Anticorruzione";  

• la Deliberazione del Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) n. 1074 del 

21/11/2018 contenente:” Approvazione definitiva dell’Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale  

Anticorruzione 2016”;  

• la Deliberazione del Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) n. 1064 del 

13/11/2019 recante: “Piano Nazionale Anticorruzione 2019”;  

  

Preso atto che:  

• con la deliberazione n. 07 del 17/01/2023 ANAC, ha approvato definitivamente il Piano Nazionale 

Anticorruzione 2022 che avrà validità per il prossimo triennio.  

• Tale Piano è finalizzato a rafforzare l’integrità pubblica e la programmazione di efficaci presidi di 

prevenzione della corruzione nelle P.A, puntando a semplificare e velocizzare le procedure 

amministrative;  

•    il Piano Nazionale Anticorruzione 2022individua i criteri e le metodologie per una strategia della        

prevenzione della corruzione oltre che a livello nazionale anche a livello territoriale; 

• nella elaborazione del Piano il Comune di Simaxis ha tenuto conto di quanto prescritto nei PNA e dai 

vari orientamenti ANAC che costituiscono fondamentale atto di indirizzo per le P.A., anche alla luce 

degli importanti affidamenti previsti per la gestione delle risorse del PNRR il piano Nazionale 

ribadisce importanti elementi da considerare, quale il rafforzamento dell’antireciclaggio, la necessità 

di identificare il titolare effettivo delle società che concorrono ad appalti pubblici, il rafforzamento 

della disciplina del pantouflage; 

• il contenuto del Piano per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 2023/2025 che 

costituisce aggiornamento del PTPCT 2022/2024 approvato confluirà nella apposita sezione del 

Piano integrato delle attività e organizzazione PIAO di cui costituisce parte integrante e sostanziale 

ai sensi dell’art. 6 del D.L. n. 80/2021, conv. con Legge n. 113/2021; 

Visto il decreto del Sindaco n. 05 del 06/10/2021, con il quale si nomina in qualità di Responsabile della 

prevenzione della corruzione RPC ai sensi dell’art. 1, comma 7, della Legge n° 190/2012 e della trasparenza 

RT ai sensi dell’art. 43 del D.Lgs n° 33/2013, del Comune di Simaxis la Dott.ssa Ignazia Sedda;   

 Dato atto che il Piano Nazionale Anticorruzione 2019, approvato con delibera (ANAC) n. 1064 del 

13/11/2019 prevede che ciascuna amministrazione definisca il PTPCT con procedura aperta alla 

partecipazione di cittadini e di organizzazioni portatrici di interessi collettivi;   
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Considerato che: in data 22/03/2023, con nota n. 133 del nostro protocollo, sul sito istituzionale dell’Ente, è 

stato pubblicato l'"Avviso pubblico di consultazione per l'adozione del Piano Triennale Anticorruzione e 

Trasparenza 2023/25" al fine di raccogliere suggerimenti, osservazioni e apporti da parte di tutti i soggetti 

dell’Amministrazione e degli stakeholders esterni (utenti, cittadini singoli e/o associati, sindacati, 

associazioni di categoria, Enti pubblici e privati, istituzioni, e associazioni in genere);   

 

Dato atto che alla data di scadenza, ovvero 27/03/2023, non è pervenuta alcuna osservazione o suggerimento 

da parte dei soggetti succitati;  

  

Evidenziato che questo è un comune con meno di 5000 abitanti per i quali l’ANAC, a pagina 27 del già 

richiamato PNA 2019 ha previsto:  

“ […] solo i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in ragione delle difficoltà 

organizzative dovute alla loro ridotta dimensione, e solo nei casi in cui nell’anno successivo 

all’adozione del PTPCT non siano intercorsi fatti corruttivi o modifiche organizzative rilevanti, 

possono provvedere all’adozione del PTPCT con modalità semplificate (cfr. parte speciale 

Aggiornamento PNA 2018, Approfondimento IV “Piccoli Comuni”, § 4. “Le nuove proposte di 

semplificazione”). In tali casi, l’organo di indirizzo politico può adottare un provvedimento con cui, 

nel dare atto dell’assenza di fatti corruttivi o di ipotesi di disfunzioni amministrative significative nel 

corso dell’ultimo anno, conferma il PTPCT già adottato. Nel provvedimento in questione possono 

essere indicate integrazioni o correzioni di misure preventive presenti nel PTPCT qualora si renda 

necessario a seguito del monitoraggio svolto dal RPCT. In ogni caso, il RPCT vigila annualmente 

sull’attuazione delle misure previste nel Piano, i cui esiti confluiscono nella relazione annuale dello 

stesso, da predisporre ai sensi dell’art. 1, co. 14, della l. 190/2012 nella quale è data evidenza, anche 

riportando le opportune motivazioni, della conferma del PTPCT adottato per il triennio. Rimane 

comunque ferma la necessità di adottare un nuovo PTPCT ogni tre anni, in quanto l’art. 1, co. 8, della 

l. 190/2012 stabilisce la durata triennale di ogni Piano […] “, 

Ritenuto necessario proporre, prima della scadenza triennio di vigenza del precedente PTPCT approvato con 

deliberazione della Giunta Comunale n. 01 del 24/012022 e in assenza di ogni fenomeno di corruzione in 

questa amministrazione, una ricompilazione dello stesso con la nuova denominazione di PIAO 2023 – 

sottosezione di programmazione: “Rischi corruttivi e trasparenza” 

Visto l’art. 6 del D.L. n. 80/2021, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 ha il quale 

ha previsto che le pubbliche amministrazioni con più di cinquanta dipendenti, con esclusione delle scuole di 

ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, adottino il piano integrato di attività ed organizzazione 

(PIAO), in forma semplificata per gli enti con meno di 50 dipendenti,  che ricomprende i documenti di 

pianificazione e programmazione tra cui il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza;  

 

Visto il decreto del Dipartimento Funzione pubblica del 30 giugno 2022, n. 132 che definisce i contenuti e lo 

schema tipo del PIAO e all’art. 8 ne prevede il differimento di termini nei trenta giorni successivi a quello di 

approvazione dei bilanci e abroga il comma 8, art. 1 della citata L. n.190/2012;  

 

Rilevato, inoltre, che il piano di prevenzione della corruzione risponde alle seguenti esigenze: 

• individuare le attività, relative ai procedimenti di autorizzazione o concessione, di scelta dei 

contraenti, di concessione ed erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati, di 

concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e le progressioni di carriera, nell'ambito 

delle quali è più elevato il rischio di corruzione, anche raccogliendo le proposte dei dirigenti, 

elaborate in sede di formazione del documento di programmazione triennale del fabbisogno del 

personale; 

• prevedere, per le attività individuate ai sensi della lettera a), meccanismi di formazione, attuazione e 

controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione; 

• prevedere, con particolare riguardo alle attività individuate ai sensi della lettera a), obblighi di 

informazione nei confronti del responsabile della prevenzione della corruzione, chiamato a vigilare 

sul funzionamento e sull'osservanza del piano; 
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• monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei 

procedimenti; 

• monitorare i processi rilevanti per l’attuazione degli obiettivi del PNRR e dei fondi strutturali; 

• monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono 

• interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di 

qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i 

titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti 

dell'amministrazione; 

• individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di 

legge; 

 

Rilevato: 

• che, ai fini della piena accessibilità delle informazioni pubblicate, nella home page del sito 

istituzionale si deve 

• collocare un’apposita sezione denominata “Amministrazione trasparente”, al cui interno sono 

contenuti i dati, le informazioni e i documenti pubblicati ai sensi della normativa vigente e che tale 

sezione deve essere organizzata in sotto-sezioni all'interno delle quali devono essere inseriti i 

documenti, le informazioni e i dati previsti dal D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.; 

• che, secondo quanto previsto al punto 3 della sezione “Trasparenza in materia contratti pubblici” del 

nuovo PNA 

 
Dato atto che: 

• Con comunicato del Presidente dell’ANAC del 17 gennaio 2023, avente ad oggetto “termine per 

l’adozione e la pubblicazione del PTPCT 2023-2025 e dei PIAO 2023-2025” sono stati differiti i 

termini per l’approvazione del Piano anticorruzione al 31 marzo 2023 fermo restando che, per gli 

enti locali, ha differito al 30 maggio 2023 i termini per l’adozione del Piano integrato di attività e 

organizzazione (PIAO) ; 

• è stato approvato dal Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione in data 2 febbraio 2022 il 

Vademecum ANAC “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza” al fine di 

semplificare ed uniformare il recepimento del quadro normativo della materia che si presenta 

tutt’oggi in continua evoluzione; 

 
Considerato che: 

• Nella Sezione 2.3 del PIAO denominata “Rischi corruttivi e Trasparenza” sono programmate le 

misure prevenzione della corruzione e per la trasparenza, secondo quanto previsto dall’art. 6, co. 2, 

del d.l. n. 80/2021; 

• l’automatismo delle pubblicazioni è coerente con quanto previsto dagli “Orientamenti Anac per la 

pianificazione, anticorruzione e trasparenza 2022”, consente di realizzare il massimo di “incremento 

del grado di automatizzazione e digitalizzazione dei processi”, elemento essenziale per evitare o 

ridurre gli adempimenti ulteriori che sono richiesti ai dipendenti ed ai responsabili dall’applicazione 

di queste disposizioni e sgraverebbe notevolmente il carico delle PO che dovrebbero svolgere un 

ruolo di monitoraggio e coordinamento rispetto agli adempimenti di pubblicazione di cui al D.lgs. 

33/2013; 

• il  Responsabile dell’Area Amministrativa e finanziaria in qualità di Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza ha redatto la relazione sulla attuazione del Piano della 

prevenzione della corruzione anno 2022/2024, recante i risultati dell'attività svolta nel decorso anno 

2022, pubblicata sul sito web dell'amministrazione, sotto “Amministrazione trasparente”– Sezione 

“Altri contenuti”– “Prevenzione della corruzione” e trasmessa all’OIV; 

• il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ha predisposto 

l’aggiornamento per il triennio 2023/2025 del vigente Piano 2022/2024 approvato con Deliberazione 

della Giunta n° 01 del 24.01.2022;  

 
Visto ed esaminato il Piano per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 2023 – 2025 predisposto 

dal Responsabile della Prevenzione della corruzione e trasparenza quale Sezione 2.3 del PIAO denominata 

“Rischi corruttivi e trasparenza” e i relativi allegati : 
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• Elaborati del Piano della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 

• Schede mappature dei processi e valutazioni del rischio e misure settoriali di prevenzione; 

• Elenco degli obblighi di pubblicazione di cui al D.Lgs n. 33/2013; 

 

Rilevato che il documento di cui sopra rispetta lo spirito della normativa dettata in tema di anticorruzione e 

trasparenza attualizzato nel contesto della realtà amministrativa di questo Comune ed è redatto in conformità 

alle indicazione contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione approvato da ANAC con la deliberazione n. 

07/2023 e precedenti;  

 

Ritenuto pertanto di provvedere all’approvazione del PIAO 2023 – sottosezione di programmazione: 

“Rischi corruttivi e trasparenza” 2023 – 2025 nelle stesura allegata al presente provvedimento per farne parte 

integrante e sostanziale;  

 

Acquisiti il parere favorevole, in merito al presente provvedimento, del Responsabile per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267 

del 18/08/2000; 

 

Con votazione favorevole unanime, espressa nelle forme e nei modi di Legge,  

  

DELIBERA   

Di ritenere la narrativa di cui in premessa quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

 

Di approvare il PIAO 2023 – sottosezione di programmazione: “Rischi corruttivi e trasparenza” 2023 – 2025 

ai sensi dell’art. 6 del D.L. n. 80/2021 conv. con L. n. 113/2021 nelle stesura allegata al presente 

provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; che consta dei seguenti elaborati: 

• Elaborati del Piano della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 

• Schede mappature dei processi e valutazioni del rischio; 

• Tabella elenco degli obblighi di pubblicazione del D.Lgs 33/2013; 

 

Di dare atto che il presente Piano potrà essere oggetto di adeguamento ed aggiornamento, oltre che in sede di 

verifica annuale, anche a seguito delle direttive emanate o delle indicazioni eventualmente fornite 

dall’Autorità Nazionale Anticorruzione e delle indicazioni da parte del Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione, secondo le risultanze dell’attività di monitoraggio da effettuare mediante relazione annuale sulla 

validità del Piano, ai sensi della Legge 190/2012; 

 

Di trasmettere il Piano alle Posizioni Organizzative per la formale presa d’atto e per la successiva capillare 

diffusione presso i propri collaboratori dipendenti, nonché per i necessari adempimenti;   

 

Di richiamare le Posizioni Organizzative e i dipendenti al rispetto delle prescrizioni di seguito riportate:  

 

1. Attenersi scrupolosamente alle disposizioni previste dal PTPCT 2023/2025;  

2. Segnalare immediatamente al Responsabile della Prevenzione della Corruzione eventuali irregolarità e /o 

atti illeciti riscontrati.  

 

Di disporre la pubblicazione del suddetto Piano e dei suoi allegati, sul sito istituzionale dell’Ente nella 

Sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezioni “Disposizioni Generali” e “Altri contenuti”;  

 

Di dare mandato al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, di provvedere 

all'adozione di tutti gli atti conseguenti per garantire l'attuazione delle misure di prevenzione della corruzione 

e per la trasparenza nel Comune di Simaxis;    

 

Di trasmettere il presente Piano al Nucleo di Valutazione per quanto di competenza;   
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Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del 

Decreto Legislativo 67/2000, stante l’urgenza per la pubblicazione sui siti istituzionali.  



 

 



COMUNE DI SIMAXIS
Provincia di Oristano

Adozione del Piano integrato delle attività e organizzazine art. 6 del D.L. 
N.80/2021 conv. con legge n. 113/2021  - Sezione Prevenzione della corruzione e 
della trasparenza triennio 2023 2025 ai sensi dell'art. 1 della L.n.190/2013 -

Oggetto proposta di delibera:

Parere ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica.

IL RESPONSABILESIMAXIS, 30.03.2023

dott.ssa Ignazia SEDDA

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile.

Parere ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARISIMAXIS, 30.03.2023

dott.ssa Ignazia SEDDA



DELIBERA GIUNTA COMUNALE
N. 16 del 30/03/2023

COMUNE DI SIMAXIS

Adozione del Piano integrato delle attività e organizzazine art. 6 del D.L. N.80/2021 conv. con 
legge n. 113/2021  - Sezione Prevenzione della corruzione e della trasparenza triennio 2023 
2025 ai sensi dell'art. 1 della L.n.190/2013 -

OGGETTO:

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

DOTT. ING. GIACOMO OBINU  MARIA TERESA SANNA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Lgs. 82/2005).

FIRMATO FIRMATO


